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IL CONGRESSO AGRARIO 
nell’ esposizione del 18968. 


Par 


I Congressi o concorsi agrarii crano quelli 
che davano un tempo il maggior moto alla 
Associazione agraria, perché portavano l'a- 
zione di essa sulle località. E naturalo quindi, 
cho tali Congressi e concorsi si riprendano. 
Ma quello del 1868 dovrà aver una mag- 
giore solennità, e fors'anco una maggiore 
durata. 

È da sperarsi, che in tale occasione noi 
non siamo în famiglia, ma ci troviamo avere 
it concorso di tutta la Marca orientale del 
Regno non seltanto, ma anche di molta parte 
dell’Italia. Negli ultimi anni l'Associaziono 
agraria Lombarda, è l'italiana che aveva sede 
a Torino, si davano un gran moto, e si 
avevano ogni anno Congressi ed esposizioni, 
che iniziarono in ogni Provincia studi e pro- 
gressi utilissimi. 

Noi che abbiamo assistito a tali radunanze 
a Milano, a Cremona, a Brescia, a Modena, 
a Pavia ecc. abbiamo potuto scorgere, che 
per esse in ognuna dì queste città si portava 
un grande movimento e sì avvantaggiava d’as- 
sai la mutua istruzione de’ nostri possidenti 
e coltivatori. In tali radunanze però abbiamo 
potuto ricordare con onore la Società Friu- 
lana; sicchè c'importa mollo di mostrare ai 
nostri ospiti che meritavatio la buona opi- 
nione che si aveva fuori di noi. 

In tale occasione il Congresso, forse sa- 
rebbe conveniente che si protraesse ad una 
intera settimana, invece che a tre soli giorni, 
e ciò per lasciar luogo ad una discussione 
sulle condizioni agrarie ed economiche della 
Regione orientale. 

Occorrerà di fare un programma, il qualo 
comprenda il più largamente possibile gli stu- 
dii sopra questa Regione, distinguendo le 
quattro zone nelle quali si può suddividere ; 
cioè la sona alpina dalla valle di Brenta alla 
valle del Vippacco, la sona delle colline tanto 
srariata ne” suoi accidenti, la zona della pia- 
nura, e la zona submarina, la quale è degna 
di parlicolare attenzione al pari della mon- 
tana. La superiore e l’inferiore: contengono 
in sè gli elementi d'una trasformazione gene- 
rale della nostra industria; ma bisogna che 
per queste due zone s'ivtraprendano degli 
studii molti seri e comprensivi, i quali sicno 
principio alle ulteriori applicazioni. 

Colla unione dell'Italia in un grande Stato, 
colla necessità di formarsi i criteri della nuova 
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Programmi per gli esami de' maestri e delle 
maestre delle scuole primarie. 
Programma di religione. 

(LL HL è HIT anno di corso). 

Catechismo della diveesi, e storia del vec= 
chie e del nuovo testamento nel libro appro- 
vato per testo > Metodo per catechizzare i 

Taucinilli. 
Programma di morale. 
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Definizione è divisione della scienza morale. 
Mil; concetto e dimostra- 
zione di essa, Bella legge suprema dell'uonto: 
riccnerseì celle parole è colle opere la verità 
che ti è piamifestata. dalla ragione, — Dovere 
tnivensale, derivante da nesta legge, di cone 
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cconomia nazionale, condizionata dai mezzi 
dall'Italia posseduti e dalla posizione relativa 
del nostro paese rimpetto agli altri, cal bi- 
sogno urgente che c'é di tratlaro l'agricoltura 
dal punto di vista commerciale, si dovo pre 
parare una trasformazione della nostra eco- 
momia agricola. Perciò sarà bene, che si fac- 
cia un programma di concorsi e di studii, 
il quale comprenda una serie di nuovi que- 
siti, perchè arrechino al Congresso delle mo- 
morie e mettano così la base ad una larga 
discussione. 

Non sarà male nemmeno, se prima di 
coordinare tali quesiti, il Comitato che ne 
avrà l'incarico, faccia un punto interrogativo 
a tutti i socii, ed agronomi, affinchè ozguuno 
presenti i quesiti ch'ei crede opportuno di 
mettere allo studio. 

Così ci potrà essere da scegliere tra i molti, 
e farno una bella lista, nella sicorezza che, 
se anche a tulti non verrà immediata e com- 
pleta la risposta, essa verrà dappoi come 
frutto d'un seme gettato adesso. 

Noi abbiamo detto, che c'importa di pro- 
lungare ad una settimana le discussioni del 
Congresso, non soltanto perchè asremo un 
maggior numero di ospiti, ma perchè tra 
questi ce ne saranno di distinti, il cui soggiorno 
sarà desiderabile si prolunghi tra noi, affina 
chò rimanga qualche traccia della loro visita 
in essi e ne’ nostri. 

Di più, bisognerà questa volta che il'Con- 
gresso agrario prenda un poco il carattere 
scientifico anche perchè si abbia di che in- 
trattenere la Società de’ naturalisti, se tra 
noi venisse, e perché col 1868 comincierebbe 
quasi la nuova era della nostra ridestala e 
libera attività. Fino ad un certo punto la 
politica era stata negli ultimi anni una di- 
struziono ai nostri studi economici ed agra- 
ri; ma ora bisogna ch'essi tornino ad es- 
sere una occupazione generale. L'indipen- 
denza, libertà ed unità della patria deve 
avere una corrispondenza nell'attività locale. 

! Per dare poi a questa la spinta conviene 
servirsi di tutti i mezzi atti ad imprimere d 
moto alle menti. La nostra Esposizione ed il 
nostro Congresso saranno di certo uno di 
questi. 


On 


Il Zimes, ha, sui fatti nostri, un ar 
ticolo di fondo, del quale, fedeli al nostro 
sistema di recare a notizia del pubblico ita 
liano i giudizi anche severi dei più autore 
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nemici. 


(II anno). 
“abito di adempiere il dovere dicesi cirfit 
— L'abito di trasgrediro di Disio, 

Delle quattro virti cardinali: 1. Pradenza - 
Cognizione di sè stesso, sulle il rispetto in- 
telletnalo @ morale = Docilità — Applicazione - 
Cultura della  menioria » Sollecitudine di ae 
quistare lo cop ni e l'attitudino richieste 
alla propria professione cd impiego, 2. Giu» 
stizia = Del rispetto alla vita altrui - all'onsre 
altrui alle sustanze altrui = hovere di ripa- 
tazione dei danni cagionati - Della beneticenza» 
Delle opere benefiche che si possono prati> 
care nelle varie condizioni sociali. 3. Tempe» 
ranza — Osservanza dell'ordine nelle azioni e 
nella condotta della vita=a sobrietà - la mo- 
destia=la diligenza — vizi contrarii - descrizione 
delle lore tristi consegnenze. di Fortezza — 
magnanimità» pazienza = perseveranza = devere 
di edueare ed invigorire ja velentà » suporiua 
-avvilimento — debolezza «dd incoszaziza nel 
volere - tit consegnenze — vita ipttile ed 
infelice dell’uomo che non seppe proporsi e 

























dielinpetto at cambla=vatato P.Mascintdà N. 
arcelrato contorni 90, = Le immorzioni stila quarta pari 


| voli organi dell’ opinione europea, riportiamo 
i brani che seguono: 


Il barone Ricasoli e tutti i suoi colleghi 
chiesero al re la licenza di andarsene, - e 
«l'hanno ottennia. La nave dello Stato, della 

uquale il Zarone di ferro cera il pilota, ha 
naufragato nel mezzo d'un’ apparente bonac- 
cia: l'elezione del Presidente della nuova 
Camera fu ifecisa in favore del candidato mi- 
nisteriale, Mari, e contro il capo dell' Oppo- 
sizione, Crispi, da una moggiorità di 195 su 
142. I quattro vice-presidenti, i due questori, 
e cinque degli otto segretari, formanti tutlas- 
sieme l' uflicio presidenziale, vennero del pari 
eletti dalla maggioranza ; rappresentando così 
un trionfo ministeriale che non ha riscontro, 
sia nell'italiano che nel piemontese Parla 
mento. Una vittoria ancor più significativa fu 
riportata dal Governo nel.voto concern:nte il 
Bilancio provvisorio: misura eccezionale ch'è 
sgraziatamente divenuta quasi la regola in 
Italia; in virtà della quale discrezionali poteri 
‘sono conferiti ai ministri per tre mesi. lo 
quest’ ultima -risoluzione i voti a pro del Go- 
verno furono 275 e soli 26 contro; È Oppao- 
sizione essendo, senz’ allro, stata influenzata 
dalle parole di Crispi che dichiarò necessario 
lo spediente nelle presenti congiunture. -Ma 
con tulto il vento in poppa, ed il mare per 
sè, il Barone trovò il suo posto insostenibile... 

La caduta di Ricasoli, comecchè inevitabi- 
le, va considerata per una calamità, rispetto 
all'Italia, per quanto più destri ne possano 
essere i successori. Si danno mali più fune- 
sti ad um-paese, più funesti della guerra 0 
della rivoluzione. Più disastrosa d'una qual- 
siasi guerra e una pace armato della quale 
non sai vedere Ja fine. Più fatale d'una qual- 
siasi rivoluzione è un' indefinita legale anar- 
chia, un perpetuo interregno di crisi  mini- 
steriali e di parlamentari dissoluzioni, un in- 
terminabile aggiornamento di tutte le vitali 
quistioni; l’ accasciamento di tutti i doveri, di 
tutte le responsabilità, che fanno del Governo 
un pretto giuoco alla palla tra l'inerzia le- 
gislativa e l' amministrativa impotenza. Se l'E- 
talia potesse barcheggiare alla larga da tutte 
le complicazioni forastiere, il mondo potreb- 
Le, allora, chiudere gli occhi innanzi al di. 
sordinato periodo, che nell’ opinione di molti, 
rapidamente e inevitabilmente le si prepara. 

La sessione parlamentare comincia in Ita» 
lia nel mese di novembre: e ‘non ha forza 
umana che valga a profungarla al di là del 
giugno o pel luglio. L' ultimo ministro per le 
finanze, De Pretis, erasi obbligato di presen» 
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fare il bilancio pol 1868. prima di luglio; ma 

la sua promessa non obbliga, naturalmente, 

il suo successore. Il nuovo Gabinetto non po- 

trà ‘essere ‘in grado di affacciarsi al Parla- 
mento senza una qualche sellimana di pre-.-.,; 
parativi; 0 l'aprilo andrà sciupato, come an- 
darono sciupati il febbraio ed il marzo. 

Quand’ anche si riuscisse a metter fuora 
un nuovo schema finanziario ed ecelesiastico, . 
egli è più che dubbioso, ch’ esso riesca ad ‘ 
altraversaro i varj stadj parlaracolari nelle 
due Camere. Tutto anzi ci fa temere che la 
presente sessione vada irreparabilmente  per- 
duta; ed un altro anao aggiunto ai molti, 
nel corso dei quali la Costituzione è rimasta, 
in Italia, lettera morta; e il Parlamerito tra- 
scurando il proprio dovere, ha impedito al 
Governo del Re di faro il suo! 

A qualsivoglia uomo di Stato re Vittorio 
Emanuele possa affidare l’ ufficio di formare 
una nuova amministrazione, tutto ciò. ‘che 
sabbia l'apparenza di governo un po' rego- 
lare si troverà circondato da gravi difficoltà, 
Le speranze che, coll’annessione della Vane 
zia, il ciclo delle rivoluzioni si sarebbe -chiu- 
so in Italia, hanno pur troppo un ben'lioze 
fondamento. Il Papa è tuttavia in Roma, ed 
il partito d’ azione se ne giova come di tn 
paesini pretesto a metterla in iscompiglio. 

a pace che Ricasoli sperava di' stabilire tra 
il Clero e il popolo è stata riconosciuta im- 
praticabile; e noi possiamo prepararci a ve- 
derla caugiata in una guerra ad oltranza. A 
ua ora, un manifesto ai Romani, firmato 

al Centro rivoluzionale, sotte gli auspicj di 
Garibaldi. è stato pubblicato in Roma, col 
quale si eccilano i Ktomanì e tutfaquanta P'I- 
talia a romperla colla politica di aspettazione 
si caldamente raccomandata dal Governo del 
Re. I tempi si stanno maturando in Italia per 
akuochè di più grave che. per avventura 
non sia una parlamentare controversia 0 la 
demolizione d' un Ministero. Eppure, lo ripe» 
tiamo, bavci appena un moto ‘rivoluzionale, 
a coi l'Italia possa abbandonarsi, che nòa vi 
Ta ponga in immediata collisione co*. suoi vi- 
cinì. La rendita italiana si trova ia gran par- 
te in mano di capitalisti francesi; e la sovra- 
nità del Papa, sia temporale ‘che spirituale, 
sotto il protettorato francese. Ora fate che se 
ue offra Î occasione, e le tante ripulse e mor- 
tilicazioni che la Francia ha dovuto. finora > 
pigliarsi dalla Prussia, verrebbero ben presto o 
falte espiare all’ alleato, relativamente nien 
forte, della Prussia. i | 














volere costantemente uno scopo della propria 
vita - Appendice sui doveri di urbanità. 
(HI ano) 
Diritti e doveri dei cittadini. 

Lo stato di società è naturale e necessario 
all'uomo Della funiglia - Della sucietà civile 
= lella Monarchia rappresentativa » Del Re è 
de suoi ministri - Del Senato e della Camera 

| elettiva» Diritti civili e politici riconosciuti 
dallo Statuto del regue d'Italia. 
Drogranina per l'estinc sulla lingua italiana 
e de segue del comporre. 
(fauno) 
Grauunatica, 

I. Definiziane e partizione della grammati- 
ca. 2. Principali avvertenze interno alla retta 
pronunzia - Particolarmente sui vizi in che si 

£ cado nella propria provincia. 5 Proposizione 

Soggetto = Verla - Attributo = Complemento 

Nozioni sul periodu. 4. Nome sue varie 
specie » Nomi alterati — Regole sulla formazio» 
ne di essi- Nomi difettivi e irregalari - Genere 
e ntinoro dei sncainî » Itezrale. 2. Articolo = Suo 
uiftizio- Articolo determinnuve e indetermina» 
ti Use degli articoli. G. Aggettivoe Vi 

| specio di esso-@radi degli aggentivi qualiti» 
 valivio Regole per formare i gi - Miera» 
zione degli aggettivi qualilioniivi » Stwidivisione 
«egli aggettivi imficativi-Uoncondanza dell'ag= 
guilivo cen nno è più nomi. 7. Pronome- 
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Ufizio e divisione di esso -Norme sul retto 1 
uso dei pronomi di persona e di cosa -Spe- / 





ciali avvertenze sui pronomi congiuntivi. 
8. Verbo — semplice + attributivo— Accidenti del 
verbo Mado- Tempo-Numero- Persona - Con- 
iugazione -Regole ed esercizii per bene con- 
iugare i verbi - Suddî ne del verbo ate 
ibutivo-Transitivo » Forma: auiva= passiva 


































tri 
Regole per trasmutare un verbo aitivo in 
passivo = Verbo intransitivo = rîlesso = Verbi 
irregolari ditettvi — impersonali — Avvertenze 
supra di essi- Norme particolari suil'uso dei 
participiî» dei geruudii —dell'iminito — Concore 
danza del verbo col soggetto + Vario raggi. 
mento dei verbi, 9, Proposizione = Specie “di 
essa=Uso delle prepasizioni- Doppio udlcio dì 
alcuno delle medesime-Considerazioni prati= . 





clio sul diverse reggimento di preposizio= 
ni, 10. Avverhio=Ullizio e di oh dAvvere 


tenze sulle  pruprierà degli avverbi e dei 
modi aveerbiafi, LIL Congiuuzione= Varie sua 
specie=Norne intorno al vario resgiamonie 
delle congiunzioni rispeuo ai modi del verbo, 
12, Iuteriezione= Varie specie e vario uso di 
esse. 13, Sintassi © costruzione=Regale per 
la costruzione regolare» Osservazioni sulla 
castrazione irregolare Principali figure aram= 
maticali- el conveniente nio dello medesi 
mo, 14, Ontogratia» Varii segui che sì ado- 
pierano nella scrittura» Regole sulle parole 
derivar=cumposto=Sul moda di dividere lo 
parele în sillabe = 











ITALIA 


Firemze. Da una corrispondeoza fiorentina 
della Gassetta di Venezia togliamo quanto segue: 
Jo credo che in ultima analisi S. M. finird col 
chiamare presso di sò il rappresentato di Cossato, 
0 tenterà di ottenere da esso qualche diminuzione 
nei rigori del suo severissimo programma di riforma, 
Ma ne ilSella rimarrà inflossibite, il fto da buon 
Italiano, da eccelleato patriota, cederà è incomin» 
ciorà dal sottostare egli puro ai iluti sacrifizii che 
per esigero Quintino Sella, 20 dovesse as 
sumero la presido «ca del Consiglio dei ministri col 
portafogli della finanza. — Î 
+ II Sella vuolo fa'aboliziono della tassa sulla rio- 
chezza mobile, «i cui era fautoro ardento dopo il 
suo ritorno dall' Inghilterra, ma cho adesso vede 
mon, poter convenire all’ Italia, 
Come vi diszi, egli supplirebbe al vuoto pradotto 
da Guesta’ abolizione, con una nuova tassa sulla por te 
© finestre, una nuova tassa sul macinato, e forse 
con uu nuoro aumento d'imposta sul sale. 
Ta quanto alle economie, eccone lo priacipali: 
La Corona stessa rinuncierebbe per un periodo 
di tempo determinata, a 6 milioni sulla lista civile. 
Tutti gl’ iropiogati, i cuì stipendi s’ elevano ad 
una cifra superiore a 6 mila lire, non dovrebbero 
percepire che la metà del soprappiù, E la diminu- 
‘ zione degl’ impiegati sarebbe, per lo meno, d’ uo 
‘terzo sulla cifra attuale, 
Tutti i comandì militari sarebbero aboliti. x 
. Abolite le sotto-prefetture, diminuite considerabil- 
mente le prefetture, scemate lo sposo di rappresen. 
tanza, tanto in paeso che all’estero ecc. ecc. 


Ecco la combinazione -delloitiva del Ministero: 

Rattazzi, presidenza è inlerno; Ferrara, finanze; 
Sen, Tecchio, grazia © giustizia; Sen, Giovanola, la- 
vori pubblici; gen. Revel, guerra; gen. Pescetto, ma- 
rina; Coppino, istruzione pubblica; De Blasiis, agri. 
coltàta è commercio. n. 

N ministro degli esteri non è ancora defiuitiva» 
mebte scelto; sappiamo però che dentro domani il 
Gabinetto sarà completo, ° 

Ml nuovo Ministero ha prestato giuramento nelle 

. mani di Sua Maestà; 

Scrivono alla Perseveranza : : : 

Per giudicare se it Ministero . Rattazzi sia buono 
e abbia. in sò glì -elemeati di forza e durata, è 
d’ uopo guardare, prima di tutto, ‘sc alle Gnanze 
siasi îÌn modo efficace provveduto. ‘1 nome del Fer- 
rara è troppo noto perchè si possa dubitare del suo 
ingegoo e della.sua dottrine. Egli ha spesse volte 
i to. coi passati ministri di finanza, io parti» 

.. colar modo col Sella. L'ingegao 6 gli. studui non 
. glì mancano certo. Ma saprà il Ferrara aggiuogere 
ai titoli che si acquistano nella. scienza economica 
i meriti dell’ uomo-di Stato e di’ fortunato e ardito 
ministro di finanze ? Molti lo sperano. lo mi augoro 
che il Ferrara saprà provare col fatto, cha la ccionza 
è, anthe tra nol, feconda di risultati pratici per il 
* .3 buon governo della cusa pubblica. 

Fino dai primi gioraì dello scorso marzo i org«- 
nico del ministero di grazia @ giustizia e. deì culti 
‘tenne completamente attuato e furono realizzate lè 
economie promesse dall’ ex-ministro Borgatti. 

Gl' impiegati della pianta, non compresi gli uscieri 
e senza tener ‘conto di parecchi posti che sono tut- 
tora vacanti, da 168 sono già ridotti. a 116, e la 
spesa relativa da L. 457,000 è diminuita a L. 344,000. 

La economia verilicata-6 quindi di L. 1t6,000 

- - oltre L. 50,000 circa per la soppressione d’ inden:. 
nità e gratificazioni, per la diminuzione dei sussidii 

e per la riduzione che si va man mano facendo de» 

gli impiegati straordinari. 

Questo risultato, che supera di gran' fuoga la e- 

© conomia proposta per il suddoito Ministero dalla 

Commissione parlamentare per i provvedimenti fi- 

naoziari, è tanto più noterole in quanto che fu ot- 

tenuto in breve tempo e migliorando conternpora- 
teamente la condizione degli impiegati, specialmente 
inferiori. 





tarle — Del troncamento - Dell’ accrescimento 
delle parole-Avvertenze sulla punteggiatura- 
importanza dell'ortografia. 


(U anno). 


Elementi di Letteratura. 


1. Del periodo-Delle più usitato proposizio- 
ni che Jo compongono-coordinate-subordina= 
te-principali-dipendenti-dichiarativo-esornati- 
ve-complementari-ineidenti. —2. Dell'elocuzio» 
ne-Pregi di essa=chiarezza-purità (barbarismi= 
idiotismi-arcaismi -ncologismi-solecismi) -pro- 
prierà (inonimi)--ornamento. — 3. Dei trasiati» 
Necessità dei traslati-Metafora=Ironia=Iperbo- 
le- Avvertenze intorno all'uso di essì. — 4. 

+. Della narrazione - Oggetto della medesima- 
triplice partizione-favola-parabola-narrazione 
‘storica, « 5. Della favola-Parti di essa-pregi 
principali-utilità della favola. — 6. Della pa- 
Fahala=Sno scopo e convenienza-doti princi» 
pali. — 7. bella narrazione storica-Primo suo 
pregio=vario scopo-d' informare-d' ammaestra- 
rezdi dilettare-0 però varia forma consona 
allo scopo, — 8 Della lettera-Qualità gene- 
rali-parti e accidenti della lettera-avverionze 
prauche-Prineipali spocio di letere-di pro- 
poeta è di rispostarlettere d'annunzio-di pre- 
chiera=di raccomandazione-d'augurio=di con- 
grasulazione=dì candoglianza-di consiglio-Nor= 
me sulle singole specie. 9. Della supplica» 
D clie relazioni scolastiche-Delle ricevuto-Dei 
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GIORNALE DI UDINE. 


WI Courier du PasRala ha da Monaco esser calì 
fiutito i gocerale: Ghazd, ewminisiro della querca 
i I ni egli ni | fai e x 

minis rai pono di vis pure 
altro caplili tedesche Si vatterebbo di un accordo 
militare tra il Belgio è la Germania, è il generate 
studierebbo a tale scopo l'armamento tedesco, mentre 
parerebbe l'allanza politica offensita è difensiva 
falticisdosa di cui si è già porlato. 

L'esercito bavareso si riordina rapidamente alla 

prussiana, 


Menna. Leggiamo in un carteggio romano: 

La Policia proseguo lo sue persecuzioni, perqui» 
gisce, arresta, e si scapriccia a suo bensplicito, 
mentre lascia che i briganti a me pe e 
a posseggiaro po' fatti foro. Quel Pilioi, steli 
pre Nera sella mani dei briganti, fu di pie 
no giorno fermato da alcuna brutte faccie, cho lo 
salutsrono come ua vecchio amico, ed egli non Lar 
dò è riconoscerle per quelle dei briganti appanto 
che lo avevano ospitato. . Il mercanto «di campagna 
Jacometti, anch’ esso stato vittima, prima del Pulini, 
della beatitudino de' felicissimi Stati, ritrovò noa ha 
guari nelle vio della cità, alcuni briganti cho lo a- 
vevano ricattato, i quali lo fermarono como nulla 
fosse, domandandogli della sua ssluto e di altra co- 
se, come sa stessero in luogo sicuro ed iminune. E 
îl Governo che fa? Il: diramato circolari perchè 
venga impedito ai campagnuali è fattori di parlare 
con anima viva del brigantaggio, giustificando que- 
sta misura col pretesto di eludere fa vigilanza bri. 
guotesca contro fe truppe, mo in realtà cal desiderio 
di nascondere In piaga che da sò stesso si è aperta 
nel seno, la quale, benchò l'addolori, pure gli givra 
nella lusinga di dar molestia al Reguo d' talia. 


— Scrirono da Roma all’ «Opinione»: 

In questa settimana sono giuati quaranta 0 cio 
quanta uomini della disciolta legione belzica che mi. 
luò già nel nuoro impero del Messico. Essi, pei di- 
singanni sofferti, portano seco un odio implacabile 
verso il sovrano della Francia perchè abbandonò 
quell’ impero malagevole. Questo fa che essi riescono 
papalici migliori, giscchòè non si può essere buon 
servitore del papa se non si cova rabbia contro Na- 
poleone e Vittorio Emanuele, e se non si detesta 
qualunque forma di libertà 6 di progresso civile. 
Nell’ accettare i feniani che vorrebbero venire sotto 
fe insegae del papa si za molto adagio, perchè sono 
in odore di repubblicani. Ora tutti î soldati di ogni 
arma ‘e colore, ubiti agli ausiliari delle provincie 
di Marittima e Campagna sommano a dieciotto mi. 

lînia. L'esercito consuma tutte le rendite dello 
tato, © già si sta deliberando di contrare ua’ altro 
debito di qui a tre mesi. 


Belogua. Leggesi nel «Corriere dell'Emilia»: 


Vedendo ripetuto da varii giornali che il generale ‘ 


Cialdini era stato dal Re chiamato per essere con. 
sultato sulla crisi ministeriale, e per incaricario della 
formazione del nuoro Miuistero, sì potrebbe credere 
che la cosa fosse vera, tanto più che alcuni non 
mancarono di scrivere che l'illustre generale era 
giunto a Firenze. Noi credemmo bene di serbare su 
di ciò il silenzio; ma oggi riteniamo necessario di 
assicurare il pubblico, che il generale Ciablini in 
questi giorni, non si è mosso da Bologaa, e che a 
noi consta sicuramente, che, sio? ad ora, non fu 
puoto chiamato, nè interpellato >«ulla crisi ministe» 
riale. - 
“ Malerme. Da un nostro privato carteggio 
da Palermo sprona, dice il « Corriere italiano », 
che quelle solerti autorità politiche scoprirono una 
vasta cospirazione borbonica tendente a spargere si- 
multaneamente nei diversi centri popolosi delt’ isota 
le più strane voci intorno a moti p.polari che assì- 
curavano ‘essere scoppiati a Messioa e in altre città 
dell’ isola. 

Come ognun vede ia camarilia borbonica ha ia 
animo di togliere ogni fonte di gurdagno a quelle 
popolazioni, spargendo fra di loro delle voci che le 
allontanano da ogoi im resa commerciale, spingen- 
dole in tat molo, perchè ridotte alla dispirezione, 
ad atti inconsideratì e criminosi. 


certificati-Delle obbligazioni-Degli inventari 
Norme speciali. 


(UL. anno) 
Letteratura. 


1. Della struttura del periodo - Proposizioni 
coordinate = subordinate — principali — dipen- 
denti - opposte — contrarie = contraddittorio. — 
2. Dell’'invenzione-Aiuti all'invenzione-defini» 
zione delle cose - enumerazione delle parti di 
esse-enumerazione degli agginuti e circostane 
ze - esposizione delle cause e degli effetti — 
delle analogie e delle differenze - Illustrazione 
per similitudini-dissimilitudini-esempi. 3, Dello 
stile-Suoi pregi-chiarezza-precisione-varietà= 
armonia-diverse qualità di stile-Norme par- 
ticolari sulla giusta imitazione de” bmoni scrit- 
dorì por formarsi lo stile, — 4. Differenza tra 
la prosa e la poesia-Differenza di forma e 
di sostanza-Linguaggio poctico-in che si dî- 
stingua dals.prosastico per la grammatica e 
por laiscelta delle parole-Brevissime nozioni 
sulla strutttira del verso italiano. — 35, Della 
descrizione - Doti generali di essa-come si 
debba procedere nella descrizione degli av- 
venimenti-dei ]uoghi-delle cose-degli animali» 
dei caratteri-vizi da evitare. — 6, Del dialogo 
Sue varie specio-regale generali del dialogo 
leggi: particolari a ciascuna speeic-e più di 
proposito del dialogo didattico condotta di 
questo=diffetti da schivare. —7. Della novel- 





































Frenilno, Scrivano da Trento: 


meo intentito contra i presunti autari salle | gioni d' 
dimostrazioni del DI peomsio — dico presuoti pers 
Jona di quast'ine 
— si continga alliramente. Alcuni im 
putati ottennero, medisate fi cauzione di quattro 
mila tiorini, è dp ripetate domando di poler re 


prucesto 
felico pacso 


chà il varo autore è tutta fa 


staro a piede libero dammte il 


Nun voglio parbrvi del modo con cui questo è 


condotto è dei mazzi che 
sirapparo 


ai testimonj, Si' vuul trovano assolutamente la colpa 
anchio dove nen può esistere traccia di colpibilità; 
parole più innocenti. Con 
tentò di far pressione colla 
corruzione, collo spenta, coi etti più iniqui on- 
de indurli a confessire più di quello che saverato.. 
perchè il cuore 


si cercano perlino nelle 
dunno è con fanciulli si 


fosommna è meglio nea parlarne 
sanguina al solo pensarsi. 


ESTERO 





slavo non venga assorbito dall'elemento tedesco. 


Parigi în poi, sta per finire. 


«La grande reazione dei 


Germania del nord. La Nemesi 


beramente, 
revole», 


Francia. 


gina lell'Opinione: 
î ho: già 


cata dal telegrafo d'un prossimo impresi 


primo luogo perchè nel momento del conflitto 
to far pagare dai vinti Je indeanità destinate 


da tutti giudicate debolissime. 


L'attitudino dell'opinione pubblica in Germania, e 
U che la rappresentano, 
è poco rassicurante. Raccomando alla vostra atten- 
zione, se non lo avete ancora letto, l'articolo della 


sopratutto quella dei giornali, 


Gazzetta della Germania del Nord, nel quale si di 


mostra Ja grande importanza, dal punto di vista 
strategico, del Lucembungo; importanza che non so» 
lamente non permette di consegnare quel prese 
alta Francia, ma che impone alla Prussia di tenerlo 
per sè. Voi vedete che la quistione divrata ogni 


di mettono in usa grr 
confessioni e deposizioni agli imputati ed 


Auntria Mentre a Vienna si comincia a re» 
Apirare per gli affari d'Ungheria, omaî appianati, in 
Boemia gli autonomisti Grano ogoî sforzo per solle» 
levare una quistione boema. Il giornale di Praga 
Nuarodni liti ha scoperto nieate meno che uni 
Boemia indipendente è una peosssità per l'Europa; 
Ta quala sentenza muore a riso i giornili di Vienna 
che di questa necessità non si vogliono persuadere. 
Il foglio boemo non soto approva che la Francia 
sottragga il Lussemburgo alla everacità tedesca» ina 
no deduce eziandio la speranza cho Napoleone in 
apri ai ministri austriaci come sia interesso del- 
l’Austria non solo, ma dei aesi latini, che la Bue 
mia ottenga la sur autonomia, acciocchè l'elemento 


— La Neue Presse disso: «Dalle sedute del Par- 
lamento tedesco risulta ad evidenza il fatto: che la 
dittatura indecorosa ed inquietante esercitata dalla 
Francia napoleonica sull'Europa, dal coogresso di 


«L'egemonia napoleonica ha cessato di esistero. 
3 popoli germanici contro 
i latini, incominciata dal gioroo ia cui Napoleone 
accottò umilmente l'altimatum del gabinetto di Wa- 
shington riguardante l’ericuazione del Messico, vien 
continuata con successo dalla confederazione della 
eni Pd a della storia raddop- 
pia il passo, 0 bea presto l'Europa respirerà più li- 
e potrà godere il bene di una pice du- 


Togliamo dalla corrispondenza pari 


parlato dell'aspetto bellicoso della situa» 
Zione. Esso diventa oggi ora più tetro. La notizia re- 
tito, che ver- 
rebbe coutratto dalla Prussia, ba contribuito ad accre- 
scere le inquietulini. Tutti sanno che l'ultima guer- 
Ta non aveva impoverito il governo prussiano, ia 
avera 
molte economie ia c1ssa, e quindi perchè ha sipu- 
a co 

ire le spose. Se, in queste condizioni il signor Di 

istark ha bisogno di denari, ciò può essere sol- 
tanto in vista dell'avvenire. E questa conclusione 
sgorga tanto più naturalmente, ia quanto che le 
ragioni che egli aduce pel nuoro imprestito sono 








































REN 
cho duo nazioni vengano alle rard por essglici 
amor proprio, E Prusiani aspirina 4 4 
ventaro ora il primo papalo subitaro dell’ Vutopi, 
i Francesi non vagliato lasciava rapite questa gioni 
a 


— Scrivono alla Lombardin da Parigi 
Tonoto pre formo che da gunra & 04 
siderato da tutti como una coss naturalisti, 1, ES 
conteguenza inovitabile, un estremo a cui bisagno, BEI 
pur giungero so gli allari politici sun prendano 40 JR 
piega più confucanta agli interessi nasteriali 1 14,, f8) 
rali della Francia, Pertino fa mostra classe persia ; fl 
animata dei sonlimonti antiprossiani più provo, 
ciati, 6 con agagna che la guerra. Credeto pure gu 
V'alfetto di essa per l'imperatore crescerelilo a cy) 
dappii 0 cossorebbo ogni malumare, se egli si dre, 
desto a Girare la spuda, Net palazzo dell'Esposioun BB 
non passa giorno cho operai francesi 6 fretssizy A 
[ non si scambino dello acerbe parole, e qualche vci SH 
alcunchè di più sorio a causa della statua di n 
Guglielmo. — . di 
Del resto quand'anche i fucili sd ago non fossn, 
pronti, un'amico mi narra che abbiamo altri grazina 
cannoncini che possono esser marovrati a mano 4, 
dus uomini. Tirano ad una distanza del doppio su È 
periore di quella dei fucili ad ago, © si caricano » RE 
tuitraglia. Ogni reggimento ne avrebbe per lo meno Bi 
due. Ul più gran segreto avvolge fa loro falibric,. A 
zione 6 nun usciranno dalle casse suggellato in c: 
sono chiusi, che il giorno in cui si tratterk di es. i 
{raro in campagna, È siii. 5 
_ Mi assicurano inoltre cho al ministero della guern BI 
si preparò un nuovo progetto d'organiziazione dell'e. 
sercito. Questo progetto fu già sottoposto all essu: 
dell'imperatore. Egli differisce ‘essenzialmente 4a DB 
quello che è attuelmonto nelle \mani del Corpa le. BI 
Ristativo. E, notate questa circostacza molto signifi 
cativa, il nuovo progetto. sarebbe applicabile imme 
diatamente e darebbe un esercito formidabile in 0, il 
batter d'occhio. Hl Moniteur lo pubblicherà luneli, 
se gli avvenimenti precipitano, facendo appello «i hi 
patriottismo della Camera, acciò veoga.votato imme. 
diatamente e senza discussione. Fi 
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Candia. Scrivono all Ossercatore triestino li 
Sira, 38 marzo: 

Ancora una volta di più gl’incrociatori turchi di 
mostrarono la loro ‘incapacità ad impedire la viola 
Zione del blocco di Candia, L’Arcadi parti da qui È) 
la sera del 27 sebbone si conoscesse che dietro la È 
punta settentrionile del: porto v'era un vapore tor- ff 
co che la sorvegliava. Detto vapore, che credo chia-EA 
marsi Fsedin, fece così bone la guardia, che il gior: 
no seguente nel mattino si presentò dinanzi al por. 
to © potò verificare la partenza dell’ antagonisia, L' Ar. 
cadi intanto si dirigeva per Candia © potè sbarcare 
il suo carico tanto în Melissa quanto a Vrissi, loca. [5 
Hità dove presentemente si trovano gl’ ‘insorgienu, |: 
che difettavano di provvigioni e munizioni. Ititoraò 
qui ierî sera e venne accolto dalla. popolazione conf © 
Brandi manifestazioni di gioia. È ° f 

= 


Enghilterra. 1) meetig liberate tenuto nelle 


Seo madri i 


sale di Giadstone, fu numeroso e unanime, Il sig. 
Bright, dice l° Eveniny Star, fu assai applaudito al: |# 


lorchè esclamò essere dovere dei iberati di presto KE @ 
re unanimemente il loro appoggio a Gladstone co |}; 
| ine s'egli fosse già primo Ministro. di 
, Messico. Un viaggiatore testò tornato, dal Mes li 
{ sico, dapo lunga dimora, descrive con foschi colori po 
nella Gazzetta di Colonia le condizioni di quel pae BE A 









se. Imperiali è Rapabblicani si ammazzano fra foro Fi 
come un tempo i Guelfi e î Ghibellini, rubano a fi 
man sura, impongono tasse, reclutano a viva forzi A 
soldati; e, come è naturate, in tanto trambusto, i ff 
commercio lanzae, le industrie sono sospese. Alla 
su? partenza tutte le posizioni importanti, eccetto lè 
ciltà di Messico e di Veracruz, erano in mano de: 
Repubblicani; mi pre che negli altimi giorni gli 
Amperiali abbiano guadagnato terreno. 





Giorno più seri», e non si può prevedere come 
l'andrà a finire. Certamenie una guerra intrapresa 
in queste condizioni e per queste ragioni, sarebla 
odiosa ed assurda, Ma non sarebbe la prima volta 


Pr ir 


| PRIZE NOA IAA 


la-Differenti specie-suo doti-condotta=stile della 
novella=Breve cenno intorno al romanzo-Av- 
vertenze pratiche intorno alta lettura delle 
novelle © dei romanzi. — 8, Brevissimi cenni 
biografici intorno ai principali e più lodati 


favoleggiatori, novellieri, storici e scrittori di 
lettere italiane, 
Prograniaa di Storia Nazimnale. 
(III anno) 

I. Cenni sull'origine dei Comuni italiani» 
Federico Barbarassa e la Lega lombarda- 
Fondazione di Alessandria-Assalii di Croma 
e d'Ancona-liattaglia di Legnann- Paco di 
Costanza. — IL Feilerico H e la caduta della 
Casa Sveva-Invasione di Carlo d'Angiò 0 i Ve- 
spri siciliani. — IN. S. Francesco d' Assisi-1l 
Trecento-Dante, Petrarca © Giotto, — IV. | 
Papi in Avignone e Cola di Rienzo. — V. I 
Venuirieri ed Alberto da Barbiano, — VI. Ve- 
nezia e Marino Faliero - Guerra di Chioggia- 
Vettore Pisani. — VII. Amedeo VI di Savoia 
9 la pace di Forino, — VIIL i condottieri ita» 
liani=Sforza e Braccio-il Conte di Carmagnola, 


IX. Milano e Francesco Sfarza=Venezia 0 | 


i due Foscari-Firenze e Lorenzo de Medici 
Leone X.— X. La stampa-Le nuove anni» 
Cristofaro Colombo e la seaperta d'America, — 


XI Calata di Carlo Vit e Pier Capponi. — | 
XIL Guerra ira Carlo V. imporatoro 0 Frane | 


cesco L re di Francia - Battaglia di Pavia- 
Giovanni dalle Rande nero. — Xill. Carlo V. 
















signore d'Italia-Saccheggio di Roma-Nobilef: 
difesa di Firenze-Francesco Ferriteci, — XIV.Ti 
Emanuele Filiberto e la vittoria di $. Quinti- 
no-Pace di Castel-Cambresi-Riformo compinte 
da Emanuele Filiberto. — XV. Battaglia di FA 
Lepanto-Il Cinguecento-Ariosta © Tasso, Rat- [3 
facllo, Michelangelo e Tiziano-Carlo Emanuelo |P 
L.— Sue guerre-sttoi acquisti. — XVI L'italia 
oppressa dagli Spagnuoli-Sellevazione dì Ma- 
saniello in Napoli, — NVIL Guerra per la 
successione di Spagna-Assadio di Torino è 
Pietro Micca=-Vittoriv Amadeo IL e il Princie 
pe Engeniu-Pace di Utrechi e di itastadt, — 
XVI. €: Emaunele ITL-Rattaglia di Gua- 
sedio di Cineo-Cacciata degli An 
ci da Genova. — XIX. La Casa dei Bor 
Inni nel regno delle due Sicilio=Quella dei 
Lavena in Toscana. « XX. Stato dell'Itatia È 
versa il 1784-La Rivoluzione francese, — XX È 
Calata dei Francesi sotto Napoleone Rona= 
parte=Caduta della repubblica dî Venezia=Il 
i passaggio del Gran S. Bernando è la hatta= 
l glia di Marongo-Duminazione francese in Ita- 
| lio. — XXIL Ji Trattato del 1815 e le ristora- 

ziuni=-Tentativi fatti per ta libertà, NXUE Car 
[ lo Alberta=Ste doti e sue rifare - L'anno 
i BSIS-Guerra infelice del 18{9Morte di Carlo 
? Alberto, = NXIV.Suecessione di Vittorio Ema- if 
tinelle 1» fiterra nazionale del 1850-Procla= Wi 
mazione del itegno d'italia, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
o 
FATTI VARII 


La Giunta Muntelpale del Comuno 
di Udine: 

Visto il Decreto 10 aprilo 4807 N. 8:90 della 
R. Peefettora della Provincia di Udino 


Rende pubblicamente nolo 


che gli Elitor: Acaministrativi dol Comuno di Uli» 
no iscritti nello Liste già approvata dal casato Com 
mmissario del Ro sono convocati in adunsnza atraur» 
dinaria: pel giorno di Domonica 28 aprilo £807 
all'unico scopo di nominare undici Consiglieri Co- 
munali in sostituzione dei signori Ferrari Francesco, 
Cortelazis Dr. Francesco, Biancuzzi Alessandro, Pla- 
teo Dr, Giov. Batt., Antonini co. Antanino, Someda 
Dr. Giacomo, Putelli De. Giuseppe, Pagani Dr. Se 
lastiano, Beltrame Giconi nob. Giovanni, Bearzi Pie» 
tro, Vidoni Francesco, resisi rinunciatarii, 

Le elezioni sì faranno per Sezioni, cioò: gli Efet- 
torì i cognomi dei quali comincino collo iniziali A, 
Be C sì presenteranno nella Sala Comunale dell'I- 
stitato Filartuonico; quelli collo iniziali D, E, F, Gy 
N, E, K, Lo nella sala del Tolunale; quelli collo 
iniziali, M, N, 0, D,-Q nella satà del Palazzo Bel- 
grado, © gli altri dalla fettera R alta Z nella sata 
delle scuole di S, Domenico. 

La riunione avrà luogo alto oro O antim. 0, ‘co- 
stitoito P UNicîo stabile, ogni Elettore ragaz 
all'appello nominale, depositerà in mani del presi 
dente una sella portiato undici nomi. 

Alle ore t pom. seguirà il secondo appello e si 
chiuderà la votazione. 

Dal Palazzo del Comune 

Udine li £0 aprilo 1867. 
It M, di Sindaco 


A. PETEANI 
La Giuota N. 3846 
A. Monguti de Rossi 
L. Prusant 


Società del tiro a segno provin. 
clate del Friuli. 


I siguvri Socii sono pregati ad intervonire alla 
seduta che si terrà domenica #4 corr. neita Sala 
del Palozzo Bartolini, per approvaro ì Contratti sti 
pulati dall Direzione. 

N Presidente 
DI PRAMPERO. 


È Desiderata da tinto tempo, sta per costi. 
tuirsi nella nostra Udine una Società di ginnastica e 
scherma, 1 Soci contribuiranno ua tenue importo 
mensile. La Sala è quella concessa dal Municipio 
all’ Ospîtat vecchio, e molti vorranoo profìttare di 
esercitazioni utili per la nuova vita oggi aperta alle 
gioventù italiana. Vogliamo sperare che in ispecio 
quelli che lano gradi nella Guardia nazionale, si 
daranno premura di ascriversi alla Società, È stabi. 
fito vu Comitato provvisorio per raccogliere firme, 
e noi incoraggiamo tanti giovani signori, che pur 
Irono vaghezza di arti cavalleresche, a non mancare 
di aderirvi. : 
Nettoscerizione pel busto di Pietro Zorutti, 
porta friulano, da commettersi allo scultore udinese 
Antorio Marignani e di donarsi +1 Museo civice. 


(Continuazione, vedi N. ant.) 


Tonini Aodrea itL. —. 50 
Berilacqua Francesco « 100 
Carlì Rinaldo « 250 
Gabrici N. « 800 
Nussi Tomaso «5.00 
Nussi Agostino « 2.50 
Portis nob. dott. Giovanoi « 8.00 
De Senbus D. «2,50 
Cucovaz Gustavo « 2.50 
Fauna dott. Secondo « 250 
Armellini Giovanni «e 250 
D' Orlandi Pietro « 100 
N. N. « 20 
ira tal i ‘ 00 
'ontaguzzi cav. Gregorio «1 
Wi Luigi ‘ Ri) 

Tomadiai Bortolo « —.75 
Contarini nob. Fantino «5.00 
Foramiti Giovanni e 100 
De Senibus Antonio «2350 
Cossio Antonio « 100 
Portis nob. Aatonio «1.25 
Sandrini D. Giuseppe «2,50 
Angeli Giov. Battista « 260 
Nussi Francesco « 200 
Nordìs G. « 5.00 
Nardis Sitvio e 20 
Cozzardo Aatanio « 13% 
Untì Valentin « 250 
Fanna Ferdinando e 2 
Selarsero Luigi « 150 
laciani Pietro « 200 
Pacciani Sebastiano «+ 200. 
Dando Paeto « 150 
Burco Pietro « 100 
Pantottì cav. Giov. Batta «e 250 
Comellì dutt. G: -vanoi ‘0 250 
Qnofrio Leonardo ‘+ 1410 
Carbunaro dett. Valentino « 259 
Nollina Leanarda e 19% 
Sandrina Nordiso «1.50 


Queste soscrizioni furono raccolte in Cividale per 
ui 13 del Sig. Giov. Battista Bellina. 
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Da Latisana ci scrivono che il sig, Guglivima 
Fabris, del quale replicamento fsceva  onorevalo. 
menzione il nostra giamale, senno insignito della 
pes dei 5. $, lap a Lazzaro. x Den ca 
accompagna, non potrebbe esere più Je 
pel den Fabria, © dimostra che Do distinzione 
era bon meritata, 

Difatti il signor Fabria fu quegli che nel luglio 
4860 improvritò sul Tagliamento a fatinm un 
ponte di barche, che sallocità dl passaggi» delle R. 
teuppo di quasi tre giorni, o reso possibito un più 
rapido avvanzamento verio il confino orientale. Ora 
ecco lo testuali parole di quel Decreto : « per l' ef 
e ficaco cri e proficua influenza ‘ala 
« nello staluliro un buon tratto di ponte sul Taglia» 
# mento che facilità il pronto passaggio dello trap: 
« pe uel fatto d'armo del ponto di Versa il 20 fu 
e glio 1860.» 

Italtegrandosi col sig. Fabris per la ben meritata 
onurificenza, non possiamo che congratularci colla 
gentile Latisina che ebbe la fortuna di giovare ia 
Pet guisa al pieso col mezzo del suo Lravo cit- 

ino. 


SI calcola che in Europa si sta ora fabbri» 
cando per lo meno 18 mila cannoni e 3,200,000 
fucili, nuoro modello. Ora, valutindo gli 11 mila 
cannoni a 2000 franchi al pezzo, si ottiene circa 
una cifra di 22 milioni. 

Questo catcolo è più che moderato. Passiamo ora 
ai fucili: 3,200,000 fucili a 40 franchi rappresen» 
tano una cifra di 128 milioni di franchi. Ma la som- 
ma di 40 fe. per fucile è bene al di sotto della spe- 
sa conosciuta per certi paesi, costando il Chassepot 
francese 75 franchi circa, 6 il /Finchesier svizzero 
più dì 100 franchi. 

Quest ultima cifra ssra dunque probabilmente 
sorpassato. E non è solo il fucilo che canviene tra- 
sformare, ma anche tutto il foroimento delle truppe; 
ora, questa spesa, che sarebbe, secondo i calcoli più 
moderati, valutata a 150 milioni per csanoni e fa- 
cilì, sarà per lo meno raddoppiata, e sarà triplicata 
se vi si aggiungono le spese dele munizioni, pol- 
veri, piombo, cartuccie, ecc, ecc. Insomma, non si 
esagera calcolando le spese di riforma deli’ arma- 
mento europeo a 500 milioni. Mezzo miliardo ? 

Teatro Minerva. Questa sera ha luozo 
a questo teatro la quiota recita data dall'Istituto fi- 
lodrammatico. 

IIIZRIZAR TORO PITTORE IZ TE 
Udine {1 Aprile. 

Nata nell’oltobre 1796, moriva jeri in Cividale 
dopo brevo malattia la Contessa Neresa di 
Toppo moglie al Cavaliere Giacomo de Portis. 

Alfettuosa madre, ottima consorte, specchio di 
virtà, ella lascia nei suoi cari profondo dolore, im- 
peritura memoria, 


F. di T. 





CORRIERE DEL MATTINO 


= 1) Secolo dice che gli emigrati spaguoli re- 
sidenti in Parigi, stanno preparando per il loro pre- 
se una rivoluzione decisiva che ha le sue origini e 
lo sue diramazioni nell’ interno della Spagna. 


— Scrivo la France, che le sue informazioni da 
Firenze l’ autorizzano ad anvuacisre che il Governo 
italian> vuole istituire una missione permanente a 
Roma, e cho questa sarebbe affidata al sig. Vegezzi. 


= 


— Il Pays continua la sua crociata per 1° snnes- 
sione del Belgio, 0 dice rotondamente: £a Belgizue 
est la France. 

= 


— Secondo una voce che va accreditandosi nelle 
alto sfere diplomatiche di Parigi, aspro lingusggio 
dei giornali più devoti all'Impero contro la Prussia 
© la Russia sarebbe originato dal contegno di que 
st ultima potenza, la quale avrebbe cercato di rom- 
pere le negoziazioni fra Ja Turchia e i delegati di 
Condia, con ogni sorta di segrete sollecitazioni. 1 

Per quanto ci vien fatto supparre, lo prore di 
qquesto fatto sarebbero in potere del Gabinetto delle 
Tuileries. 


— Scrivono da Riva di Trento che da quella pa- 
triottica popolazione si fa ogni sforzo per riuscire a 
comporre il disciolto municipio colle stesse pers ne 
clie già fo componevano. E ciò allo tcopo di prote- 
stare innanzi all’ Europa civile, che Riva di Trento 
è terra italinna, co che come tale ha diritto di far 
parte di quella gran famiglia a cu essa apportene. 

Quest’ agitazione ha dato luogo ad alcuni arresu 
per parto dello autorità austriache. 


— Leggiamo nell’ Zuternational ; 

Credesi generalmente a Londra che bentosto scop- 
pierà un movimento insurrezionale a Roma, e che il 
barone Ricasoli non abbia «to la sua dimissione se 
non in previsione «della impossibilità in cui si trove- 
rebbe dì resistere al partito d' azione. 

Un gran aumero di membri della: destra avrebbe 
consigliato il Re a sospendere la Costituzione e a 
proclamarsi dittatore. 


— Scrivono all' Opinione di Napoli: 

La questione d' Oricate che s'iagrossa a_ vista 
d'acchio, esercita già su di noi una grande infleee» 
za. Il commercio so ne risente ad ogni istante, o lo 
suo operazioni vanno diventando di giorno in gierao 


i delioli, Dovete rammentisvi che noi abbiano 
pani interi che taflca ro cogli scali «i Levanio 
0 principalmente con Odessa è Sebustopoli. De 
esempio, Serreolo, Amalfi ed un pars anche Procida. 
L'eveatualità di una granda guerra va  riatzando 
purancho le spia dei putii esmomi. Difatti, 
senlo di tanto in tanto certi disparé che 
non essero che poca 
sotterranco delia séuo. Alla dagana di Napoli si so 
quetò una cassa, proveniente da Marsiglia, 0 che 
era piena di Inoghi coltelli a fonia di ale, 0 
fatti, atrana coincidenza, nella stesso mado di quelli 
sequestrati nello scorso settembre a Palartno, e sotto 
gli austriaci nel famoso 6 febbraio a Milino. 


— Scrivono alla Lombardia da Firenno: 

Abbiamo un'altra volta grrvi notizie di Sicilia. Le 
lottere ullimamente giante da Palermo sono in per- 
fotta contradilizione colle notizie rassicuranti del Cor- 
riere Siciliano: la popolazione di quella cità è in 
continuo allarme, e per conseguenza i siciliani qui 
residenti vivono in grande suzietò. 

Da qualcho tempo, giusta lettere riosvute, si ve- 
dono alla sera sulle altare che cirocodano  Palérmo 
fuochi ripetuti, come quando vi si ridunavano le 
bande. La truppa di guarnigiose sorte cantinuamen- 
te io Peernet a pan e ogni sera ai 
monte rino dove più 3 iano i fuochi, 
senza che le sue fatiche Zeno dea da al- 
cun successo, 

Quando fu a Firenze pochi giorni addietro il pre. 
fetto Rudini, chiese istantemente un aumento di 
forza armata, che finora con vi è gianta ancora, Spe- 
riamo però che il Governo provveda in tempo per 
scongiurare nuove sciagure. 











Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 12 oprile 
Camera del Deputati. 
Tornata dell11 aprile. 


Catucci svolge una proposta circa le sen- 
tenze conciliatorie. 

Entra il nuovo Ministero. Rattazzi ne annun- 
zia la composizione, cioè: Rattazzi alla presi- 
denza e agli interni, Ferrara alle finanze, 
Revel alla guerra, Tecchio alla giustizia, 
Pescetto alla marina, Giovanola ai lavori 
pubblici, Coppino all'istruzione, Deblasis all'a- 

ricoltura. Il portafoglio degli esterivenne af- 

dato interinalmente al ministro della marina. 

Rattazzi esponendo un breve programma 

litico dice che l'intento del Minislero e del 

'arlamento dev'essere di occuparsi seriamente 
© prontaraente dei provredimenti finanziari 
reclamati dal paese e dal bisogno di restau- 
rare il credito pubblico. Osserva come non 
essendovi per noi preoccupazioni delle cose 
estere dobbiamo alacremente occuparci del- 
l'interno. Circa il riordinamento, il Ministero 
seguirà le norme tracciate dal discorso della 
Corona sulle cose amininistrative e finanzia- 
rie, cioè: riforma e migliore riparlizione delle 
imposto; curerà onde sia meglio tutelata la 
condizione degli impiegati, presenterà un 
nuovo organamento dell'esercito ; acconsentirà 
ad altre riduzioni del bilancio d'intesa colla 
Commissione ; proporrà un progetto di liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico e la sistema- 
zione dei grandi lavori garantità dallo Stato 
e dalle istituzioni di credito. Fa appello alla 
conciliazione 6 assegnamento sulle coopera 
zioni di tutti per mostrare all'Europa che 
gl'italiani sanno governarsi. 

Il ministro delle finanze dice che accetta la 
legge del 4 0/0 sulla fondiaria ed invita gli 
uflici ad occuparsene. Questi adunansi domani 
all'ora della seduta pubblica. Il ministro Rat- 
tazzi interrogato. dice essere disposto a ri- 


{ spondere dopo fa votazione del trattato di 


pace, all'interpellanza Ferrari sulla crisi mini- 
steriale. 
Senato — Processo Persano 

Il rappresentante il pubblico ministero, 
Marvasi , nella sua requisitoria, trattando tun- 
gamente la questione dei fatti, conchiude 
per ta destituzione dell'ammiraglio. 

Parigi, 11. Banca diminuzioni nume- 
rario milioni 8 910, portafoglio 12 145, an 
ticipazioni #5, biglietti 3 113, tesoro 4 4j10, 
conti particolari 13 #5. 

Parigi, Li. Corsi dopo la borsa, italiano 
47.75, francese 66 03, mobiliare 356. 

La France smentisce fa voce del richiamo 
della riserva è che il generale conto di Pa- 
likao abbia fatto un'ordine del giorno bel. 
licoso. 

L'Imperatore passò in rivista, alcuni reggi- 
menti nella piazza del Carrousel 0 fu accolto 
con vive acclamazioni. 

Amsterdani, 10. Vi fa fermezza alla 
chiusura della borsa în seguito alla voce che 
il No abbia abdicato alla corona «el Lussom» 
lurgo in favore del principe Enrico. La voce 
però è dubbia. 





vano | 
la ceneno che compro È fuoco | 











Costantinopoli, 8. Omer Pascit 
prima di partiro per Candia chiose 25 si» 
ioni per pagare le truppe. 

adrid, fi. La fianca di Cuba fa 

De i pagamenti, pi 

| passivo ascendo a 500 milioni di pesi. 

 Nuova-York, 10. Il Senato ha ra 

lificato quasi ad unanimità il traitato di ces- 
siono dell'America Russa, - 








| Osservazioni meteorologiche 


fatte nel N, Istituto Tecnico di Utine 
«nel giorno 44 aprile 4867. 


Barometro ridotto a 0° 














alto metri 146,01 sul || mm.} mm 
livello del mare. . . | 780.8 | 747.4.1 7458 
Umidità relativa 0.32 | 0.58 | 0.70 
Stato del Cielo . . . . |ser.cop.! sereno | coperto] 
vento ‘ direzione i -_ = 
furza ; _ __ «— 
Termometro centigrado {423 i 45.7 1 42.7 |. 
.( massima 484 ; 
l Temperatur( minima 6.4 dia 
Pioggia caduta | — { — | '— 
NOTIZIE DI BORSA 
Borsa di Parigi. . 
i Me 10 4 
Fondi francesi 3 per 040 da liquid.| 66.23/ 662% 
. » 9 ine 
»_ 4&4perC0 . 


Consolidati inglesi. . .. 





tualiano 5 per 00... ... 
. » finemese. a 
» » 45 moro . . 
Azioni credito nobil. francese . . 
». » . sl di 
. . »° Spagnuolo .{ 2407. 295 
Strade ferr. Vittorio sins 3 65/* 55 
» ». »° Lomb. Ven..j 971/372 
. » . Austriache .|' 376] 375 
». 3. »  Romne .. 68]: .65 
Obbligazioni. . . .. 0... 406} 405 
Austriaco 1865. . . . .. . 300): 302 
id. In contanti 303}. 308 


Borsa di Venezia 
Del 40 aprile 





da ce ìi ia Corso medio 
urgo 3.1d. per100 marche242 | fior. 73. 
Amsterdam » » 4.100 L d'or 3° ia -s580 
Augusta » » »400f.v.un.& . 83.10 
Francoforte » » » 100f,v.un.3 . 88.45 
Londra =» » » flira st.3 » 10.21 
Parigi » » a» 400franchi 8 » 40.58 
Sconto. . . . .....600]). — 
Effetti pubblici - |. 
Rend. ital. 5 per 050 da fr. 49.25 a = 
Cone. Vigl. Tea. ged.{ fabb, s 0 0 E DT 
Prest, L V.1850 » 1 Dica —- 3 —— 
» 1859 . .... 3» 60- è» 
» Austr.f855 . ..»° 3073 » —_—- 
Banconote Autr.. >. . . » 77.50 è» —— 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. it.. Lire it »° 2.75 0 — 
Valute . 
Sorrane . . .. 0... . + a Fior, #4.09 
n 0 0000 00 » -+8.47 
pie enOva 0.0... 32.02 
DI di Roma ...... » ‘6.90 
Borsa di Trieste. 
dell'i8 aprile 
Augusta. . . . + . da 109.75 a 110.25 
Amburgo >... 1... » 97.75 » 9-00 
Attitenat. . . ..0. a co» H0 
Londra... 0.0... » 13°— è» 132,65 
Parigi >... .. * . » 5240 » 52600 
Zecchini . .... 0. 69 » 6.2: 
da 20 Franchi . . .. » 10.56 210.83 1,2 
Sovrano =... 0...» 13.22 a 14396 
Argento =. o. >... 0. » 42875 » {29,28 
Metaltich. . ..0..4 a or ee 
Nazione 0.0. .0 0%. 3 6725 è 
Prest. 1860... .., 0 8125 0 n 
» 1866...» 7550 è — 
Azioni d. Banca Comm. Triest. » 4{0.— è 422.36 
Cred. mob... . 0.0. » 16750 a —_ 
Sconto a Triesto >... . » 4{ >» 3 
» a Vienca. . ..» 4402» 4.118 
Presti Triesto . . 2 —— = 
Borsa di Vicuna ° 
i u 
Pr. Nazionle =. . fior 6690 67.60 
i tea dae . è» 82.30 81.99 
taltichi. * [56.603850,87.23.59, 
Azioci delli Banca Nuz.s |" 3070 1° a! 
»° deler.mob Aus» | 47080 109— 
Londra». ». . + » | 43230 | 13190 
Zecchini imp. . . » 622 6.2 
Argento . ... 1 19- 


PACIFICO VALUSSI 
Rodattore « Gerente responsabile. 
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. QIORNALB :DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Hi 














(A iiiiiiiii 
pagati nell'anno 1865, è pel residuo cscnturda ea 





N. 1938. Mo pet 
EDITTO. 


Sopra ‘istinza délla estcutaato  Fabbriceria della 
Veneranda Chissa. di S. Giacomo di Paluzza contro 
gli esccutati Catteripa di Luna waritata Craighero 
euta Magno, Maddalena fu Pietro Lona di Paluaza, 
Lucia fa Pietro di Lena maritata Flara, Giusoppo è 
Francesco fu Pietro di Lena, Lucia di Lena, matitata 
pure di:Lenè, Maria Conta qual tutrico di Dietro 
Giov, Batt. dî Lena tutti di Rivo, Marianna fa 
Pietro Lena maritata Grassi di Formosso, 0 Mattia 
Garnier di Tolmezzo, nonchè la creditrice iscritta 
Veneranda Chiesa di S. Lorenzo surcurzualo di S. 
Daniele di Palueea, sarauno tenuti da sppostto Come 
adissione nel docale di questa rosidenga Pretoriato 
nei giorni 8.20 è 3I Maggio piov sempro alle oro 
40 ot, gli incanti por da vendita dello soggiunte 
realità stabili allo seguenti 
. Condizioni 
“fi Sì téndonio fi beni tutti è singoli nei primi 
«duo espéricienti ‘a prezzo non inferiora alla stima, 


stare i creititori iseriui Hno al valore di stimo, 

“2. Ogai otfereîità dovrà depositare il 180 del 
prezzo di ‘stima del bene cuì sarà per aspirare, re- 
stando sollevato dat deposito del decimo la sola è 


secutante. 


dvi Giudiziali depositi di questa R. Pretura entro 
diecì gioruì iu tiorioi effettivi, o lire Italiano d'ar- 
Li solo comminatoria dél reincanto a tutta pe 
jericolo del deliberafario, con ‘applicazione in 

sini na del 








nel terzo a qualunque prezzo purchè basti a soddi» 


2. N prezzo d “delibera sarà versato nella Cassa 





propriatà, Essendo più d'uno delibe 


spess cssculive devianno ripartiri tra essa pra» 


porzione del valore «di avima degli stalili  csoculati. 


6, Mancanlo al germano del prezzo fel termi 

u deliberatario perderà it da- 
posito, e gli immobili esscutati saranno posti nuova: 
mento all'asta, a suo carico, rischio e pericolo, salvo, 
all'esututante è a chiunque aliro potesse competere il 


no stabilito all'art. 


diritto di costriugerto volendo all'adempimento del 
l'offerta, 


7. Versato però il prezzo e pagato de «pese di cui 

a il deliberatario ciriedoro la immiasio» 
ne in possesso degli imumubili acquistati, che in 
quanto ai creditori iscritti, i quali fossero rimasti 


all'art. $. pel 


deliberatarii verrà accondato dietro loro dimamla si 
Dito «topo la delibera. 


8. 1 beni vengone alienati senta alcuna response 
bilità dell'esecatante, nella condizione in cui si tra 
verano al momento della delibera con ogni igerca» 


te servità attiva 6 passiva ed ogui aggravio di cui 
fossero caricati. 

9. Dal momento della delibera staranno a carico 
degli acquirenti le pubbliche imposte, ed i suddetti 

caggeni, ed essi avranno diritto alle rendite. 

40. Taoto il deposito cauzionale che_il prezzo do 
vranno pagarsi în moneta d'argento ellelivo, esclu- 
sa qualuaque altra moneta, c specialmente fa carta 
monetata. 

Descrizione dei beni da subastarsi. Ia Comune di 

Brugnera, Distretto di Sacile, sotto denominazione 

fenimento in Guarda, 


Superf. }ren. cen. val. di st. 


5 


Numeri di Mappa 











eo soddisfi la iuposta pel trasiferimento della 
beratani Lo «dette 




















cinque PI vento dei premi e colla metà dei civanei. 


pra 


auni 1805-1846, 


to scopo a cui mirara da sarj anni, 6 che non po- 
teva conseguire senza fortunata la unione delle Pro- 


za contro è danni della grandine. 

Ogni altra assicurazione mediante Società a pre- 
mio fisso non piò essere chie precaria ed ifusoria 
amenochè non sì veglia far ccedere, ciò che non è 
vero, cho quelle società agiscono per filantropia an- 
zichè pier speculazione. Dalla sola motualità il prin- 
cipio di Associazi ne riceve il più ampio sviluppo, 
e lo rende atto ai maggiori possibili vantaggi. 

Se la Mutuo Veneta, obbligata a resiringero lo 
sue operazioni in un territatio limitato, ed a lottare 
con tante difticoltà, fcos per il corso di varj anni 

















fiorto che a liquilagine fisrle, sisaltasse durato por 
Pescreszio ISUS, al quale non potrà mi erordera 
(l Dieci per cento, — IL pagamento di detti sicsidui 
compensi si elletinesà tmedizatà predevarione di un 


La cifra del credito «1 ciascheden socia della Ma 
tua Vencta risulterà da un certilicato che gli verrà 
rilasciato all'atto della Girna della Polizza: Mutua 


r godere di questi vantaggi i Soci della Mu 

a dovranno associzesi colla Mutua Etaliana, 

nel torrente Esercizio 1867 per un importo non 
inferiore «i = del premio rispeitivaracite degli 


Con iuesta fusione la Nutua Veneta ha raggiunte | 


vincie Venete al Regno d' uti. Una Società Matun 
che si estende sopra vasti temitatj e cho raccolga 
in sè la gratule masso dei prodotti, è l'unico mezzo 
can coi l'agricoltura possa, co minor possibile sa 
crilicio, raggiuugere una vera è permanente sicurez 





AVVISO 


Il sottoscrilto licne una partita SOMOni: 
bachi nostrana, 0 precisamente dei paesi toy. 
tuosi della Carnia, la somonto esiste sui fogli 
confezionata con tutta diligenza, o di galeti: | 
originarie, o sanissimo che non lascia mteseny 
dubbio d'una buona riuscita. La quantità è : 
di circa 250 oncio, il prezzo è fissato in fr 
Liro 1. l'oncia; dirigersi a Villa in Cars; 
dal proprietario. 
































PIERO ZANTE, 


LE SOTTOSCRIZIONI 
— al ZOLFO | 


provvisto direttamente in Sicilia 
DALLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 


IN UDINE. 


e macinato sul luogo sotto la sorveglianzi 
della stessa, si riceveranno sino al 30 aprite | 
corrente alle seguenti 











depasito ‘nell'iventualo risarcimento | ‘ 
PA u A avrà il possesso 0 godimento 1 Di. Peri. C.{Uire ; Lire 1£ Foro a buoni pn cela Liri di = Società dA 
«dei beni a Lesapi A Gisgpenri alla de ' i 609, 2071, 1605 rienza di un decenalo di vil, "i Scala ne a Condizioni; né 
di tiva tosto isfatto ogni suo obbligo. D , 2074, 41605, . 4. La sott i detta È hi 
e “speso «di delibera è successive, compresa 1660, 1553, tons ce ine ed sccrescersi quindi la pubblica fi pulente "dello. pronta gs v ui di n 
la tasà: di - trasferimento incombono al doliberatario, 166î, 1657, 1638, i Col fo aprile p. ©. la Società principia le ope- Udine nelts Studio della Ditta in Borgo Porta Ve. {Bi gf 
dé ‘quello esecuzione da liquidarsi sarnono pagate 1075, 1078, 1676, | razioni, e qui în calce viene aggiuta la tariffa del nezia (Poscolle) al N. 604 dalle 9 ant. sino sixlt 
“ all’esecutante 0 suo -procuratore prima dell'eventuale 1077, 1672, 1074, presente anno per i diversi pueì di questa Pro: 2 pom. he 
Giudizio d'ordine. “ 1680, IG5I, 1079, i siricia, 2. Hi prezzo pei sottoscrittori è fissato a fiori (ff |" 
Redià situate nel Comune Censuario e Mappa 1652, 1681, 1683; Prosso il soltoscritto che assunse | Agenzia per cinque d’argento per cento libbre gr. vena; 
. dì Paluzz4, a ci ] io 1088, Hat LE Provincia, e presso gl’incaricati. Distrettuali, i ompreto metri ii } n 
A 9 Pay > e n a ti lo della su loscrizione sarà d ge: f 
4; Ctiv di vanga pomori Ii Min e | MIO AG8S. "| 10050] 249129] 6000/78 | rictro ogni oro uecescta nomine. o > 000 © | fiorini 4 per ogni 100 libbre a tolo di succo |“ 
Ri golsì sopra” stimato.” . ++ fior, 21,20 | 214045, 2972, sub. A Udine, 31 marzo 1867. zione verso ritiro di analoga Bolletta. 
.: 2. Eden in quella Mappa ù. gui di 064, 2050, 1689, a 4 La consegna dello Zolfo verrà fatta dil 30 » 
Pert. —.25 Rend, L. —47 stimato . e 20.18 sub, A 41686, 1685, L Agente prile in poi sino a tutto luglio nei giorni non festivi |} 
3. Jdem in quella Mappa N. 1720 1087, 1689, 2279, Angelo Morelli Rossî | ‘2î0 7 ant. sino alle 7 pom. dai magazzini della 
* di Pert, «28 Reod, L. —.31 stimato  » 35.00 1689 sub. C 2219, si Ditta, verso produzione. della Bolletta 6 contempo [$ x 
&. Pascolo ora Prato in quella Magg i de Salo, a 120/85} 220/097 3620:20 | Esercizio 1867. ) n pagamento del sue ila fav 
, d, L — 0 i, , 72, lon saranno ammissibili consegne e pagamenti H 
Na cui di Pert. — 34 Reu » 648 Shi B 4973, sui: é SOCIETA” ITALIANA pr mu una Bolletta; chi però Aesilerina to. PA Mi 
hi hl i t i i vare del Zolfo in varie riprese, | patrà manifestare il fa PA 
Ma Fondo di Zito ia frzino, di 13063, 1648, 5659, La auAIo Se a i danni della | sio desiderio all alto della soserizione, che gli ur ì fn 
Ft doi Rent L. 0.08 stimato. . » 424 1629. s. A.B, 1657, ° ranno rilssciato tante Bollette parziali. HPA] 
-6, Casa dl in Rivo costratta a 1016, 1038, 1030, she ri 6. Chi non avrà ritirato entro luglio p. v. lo Zolfo?! mi 
usaro coperta a'paglià 2l villico N. 186 1635, 1639, 1635.| 180/79] 317/47] 1606/80 Tariffa per la provincia di Udi sottoscritto, si riterrà decaduto dii suoî diritti e re-lz n, 
ed in Moppa ar ita N, 4592 di Pert 4. 11599, 1600, lee per fa p i Udine. nunciante alla rifusione dell’ antecipiziono pagata. Hi 
> |< =>=>>>—_==_—====== S UP 
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come nella qui appiedi descizione corrispondente alla 
- stima eseguita în ordine al decreto 25 Luglio 1805. 
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di Udine entro giorni 10 da quello della delibera la | ‘ito, e per fa Grandine, colla Società Zaliana di Mu i stretto È; Distretto Mstari » Vapore, Aequa è Vento; dh Macchiao Agri 
seni occorrente per completare il prezzo calcolato | tuo ea contro i danni della Grandine residente i 13 od frdestrigti costrutte socuuto È saezaa più pesto i i 4 

to cauzionale. in nio î Nati; fornire indi M À 

8. Siaraono a carico del deliberatario le spese c- Con apposito Manifesto furono pubblicate le cone‘ seta di Merkiwe, "eri a ino a dsento 
secative a comintiare della istanza per stima oltre | dizioni dello seguite. fesioni, che relativamente al; {Palma hi 1 Cividale stallo, Potato pre RR AR IO cpl 
i di delibera e dovranno essere rifuse da | Itamo grandine consistono: i BiLansana t Saia me, Tubi in ferro fuso per in costata dell'Aria, Gol, 19 
qualenque soquitae, anche ce creditore iscritto, al- a) che i Soci della cessata Società Venefa vengo. Udine pu ‘Pandenane Aoque, ecc. ore. h Lecgo 1 
l'esscutante, a per esso al suo procuratoro avvocato | no parificati ai Soci della Sociefà Italiana, e perciò {S, Vita tI Tarcento Paso. 
Manettì al più tardi entro gioroi otto dalla liquida» esenti dalle tasse 0 da ogai altro peso che caricano les Calroipa H sanisga Per ondinizioni e comunicazioni dispera alt l'ad 
zione che non potendo seguire în via amichievale { i nuovi Soci. IS. Daniele (5 Sl borgo {IV | | ficio Condrato «vil AGRICOLTURAL ANO GENERALIE quali 
sarà fatta giudizialmento dai Trilmnate di Venezia, h) che la Società Italiana riconosce il credito dei Ni i, MACHINERY AGENCY, #9, Salisbury Stroet, Steno Bi e.va le 
Da duri daria .oote el Gileaia e dont Rcs e 8 starà a carico del deliberatario 6 dovrà da # goci della Mutua Vencta per minori compensi Toro i a 5 | Road, W. & cà na 

—______ ocmecmemeziene cv eee = 


TT i, pescata: sas è Gia. —— 





purerai 





